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         C O M U N E   D I   G I A R R E 

 

PROVINCIA DI CATANIA 
 

P.IVA n. 00468980875 
 

 
Giarre ____________ 

 
 

Egregi colleghi Consiglieri Sindaco e Giunta; in un periodo così 
complesso come quello che stiamo vivendo, ci troviamo a dover discutere 
su come possiamo gestire al meglio nel nostro territorio la sanità 
Ospedaliera  ed i servizi di base che la sanità pubblica dovrebbe garantire.  

L’Ultima revisione della rete Ospedaliera classifica il nosocomio 
Giarrese come Ospedale di base;  con i seguenti requisiti : 

Struttura dotata di Pronto Soccorso con la presenza di un numero 
limitato di specialità ad ampia diffusione territoriale: 

● Medicina interna,  
● Chirurgia generale,  
● Ortopedia,  
● Anestesia e servizi di supporto in rete di guardia attiva o in 

regime di pronta disponibilità H24 di Radiologia, Laboratorio, 
Emoteca.  

● letti di “Osservazione Breve Intensiva”.  
 
Gli attuali disegni della politica regionale vedono l’ospedale di Giarre 
come un potenziale donatore di risorse e prestazioni, ma in realtà 
nonostante la trascuranza di chi non ha completato il piano sanitario del 
2019 del Governo MUSUMECI;  Giarre ha vissuto una nuova vita poiché 
ha un Pronto soccorso di eccellenza e di umanità di circa 25.000 accessi 
l’anno ed i reparti di Ortopedia e Chirurgia pur essendo unità semplici 
producono numeri da invidia dei super reparti di aziende sanitarie 
metropolitane, va inoltre segnalato che i posti letto di medicina ,Geriatria e 
lungodegenza sono miserabilmente la metà dei previsti dalla  rete 
ospedaliera ciò nonostante anche l’area medica ha dimostrato performance 
eccellenti.  
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Recenti incontri intercorsi con l’ASP e l’assessorato regionale (nei 
giorni scorsi si è svolto un tavolo alla Regione cui ha preso parte il 
Sindaco di Giarre ed altri Sindaci del distretto); hanno risvegliato quel 
sentimento negativo nei confronti dell’ospedale di Giarre perché questo 
atteggiamento discriminante nei confronti di Giarre  

A chi serve l’ospedale di Giarre chiuso????? 
 
 Completare e rafforzare alcuni servizi erogati dal nostro Presidio 

Ospedaliero è con certezza un dovere politico già sancito da un Governo 
Regionale; con particolare riferimento al fatto che gli attuali reparti 
funzionanti dovrebbero essere  utilizzati fino alla massima capienza ed 
invece sono al 50%; mentre alcuni servizi ed offerte di prestazioni 
sanitarie debbono essere erogabili all’ospedale di Giarre in primis la 
Cardiologia.  

Dal nostro punto di vista, a maggior ragione in un periodo come quello 
che stiamo vivendo, fondamentale diventa una presa di posizione ben 
precisa e volta ad accelerare i tempi con una azione collettiva e in questo 
senso il Civico consesso può essere protagonista, lo può essere attraverso 
delle risoluzioni o atti di indirizzo nei confronti del Sindaco di Giarre 
Capofila del Distretto Sanitario di Giarre che comprende 10 Comuni, della 
sua Giunta e dei Parlamenti Cittadini, al fine di fornire indicazioni e 
contributi  con proposte ben precise su come recuperare  e soprattutto 
mantenere una sanità dignitosa per il nostro territorio. 
Orbene allo stato dei fatti odierni visto che la storia, a quanto pare si ripete, 
ovvero  lo smantellamento ed eutanasia dell’Ospedale di Giarre, appare 
necessario ribadire con “atti Istituzionali” che l’Ospedale di Giarre non si 
tocca che è proprietà dei cittadini dell’hinterland jonico etneo ed il 
Governo Regionale lo debba sapere, VISTO CHE L’ASSESSORATO 
DELLA SALUTE CON IL DECRETO DEL  11 gennaio 2019.  

“Adeguamento della rete ospedaliera al D.M. 2 aprile 2015, n. 70”. 
STABILISCE OSPEDALE DI BASE GIARRE. 
 

Quindi la mozione elaborata mira a stabilire il concetto che siamo noi ad 
avere per primi diritto di parola ed a prenderci cura come Ospedale di 
Giarre di tutti coloro che hanno bisogno del P.O. di Giarre . 

Per i motivi sopra indicati: 
  
SI DA’ MANDATO AL SINDACO DI GIARRE CON QUESTO 

ATTO  A FARSI PROMOTORE, INSIEME AL COMITATO DEI 
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SINDACI ED I RISPETTIVI CONSIGLI COMUNALI, A QUANTO 
INDICATO IN QUESTO ATTO DI INDIRIZZO. 

 
 

ATTO DI INDIRIZZO 
 
 

1. Concordare con L’ASP CT n°3 - nella persona del D.G. dott. 
Giuseppe Laganga - un cronoprogramma sulla realizzazione di 
quanto previsto nel decreto  ASSESSORATO DELLA SALUTE 
DECRETO 11 gennaio 2019, dove vengono esplicitati in 
dettaglio i tempi  e le risorse assegnate per l’apertura dei posti 
letto di area medica ( totali 40 rispetto agli attuali 17 p.l. ) previsti 
ormai attesi DA BEN 6 ANNI ovvero dal 2019. 

2. Chiedere con forza l’integrazione dell’Atto Aziendale nel quale  
viene integrata U.O.S.D. di “Cardiologia Dipartimentale” così 
come presente in tutti gli altri Ospedali dell’ASP 3 CT. 

3. In considerazione della nomina del responsabile della Ortopedia 
di Giarre, rendere operativa in forma DIPARTIMENTALE 
l’U.O.S.D. di Ortopedia .  

4. Chiedere di destinare un intero piano (locali ex Cardiologia e/o ex 
otorino) al fine di costituire un Poliambulatorio Ospedaliero, con 
apertura dal lunedì al Sabato che dia spazio a tutte la specialità 
(oculistica, pediatria, otorino, ortopedia…) che attualmente non 
possono essere erogate e per le quali cresce la domanda . 

5. Potenziare la radiologia tradizionale e la TAC al P.O. di Giarre 
per interni e anche per gli esterni. 

6. Potenziare il Punto prelievi ed il servizio patologia Clinica 
almeno H12. 

7. Attivare a pieno regime il Blocco Operatorio del P.O. di Giarre 
con la disponibilità di una ulteriore Sala Chirurgica .( riduzione 
delle liste di attesa). 

 
 
L’Atto di indirizzo, riafferma la necessità di un presidio Ospedaliero, 

erogando il servizio ordinario ed in  urgenza   rispondendo al bacino di 
utenza di 100.000 abitanti; si deve con forza riaffermare di impiegare il 
nostro P.O. al massimo delle potenzialità, al fine di dare alla collettività il 
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Presidio Ospedaliero di via Forlanini con i reparti previsti dal decreto 
Assessorato Sanità Sicilia del 11/01/2019. 

 A memoria dei presenti si ricorda, infine, che sono diverse le specialità 
mediche previste nel D.A. per garantire il funzionamento del pronto 
soccorso ed il supporto ai reparti e dei circa 80 posti letto; l’atto aziendale 
n.56 del 30/01/2020 che ha recepito il Decreto dell’Assessore prevede 
l’istituzione di Unità Operative di Medicina, Anestesia e Rianimazione, 
Laboratorio di Analisi, Radiologia, Chirurgia, Sala Operatoria, Farmacia. 
Precisamente sono previsti per il presidio ospedaliero posti letto di 
Medicina Generale (12), Geriatria (10), Chirurgia Generale (6), Ortopedia 
e Traumatologia (8), Psichiatria (15), Riabilitazione (10), Lungodegenza 
(16). 

 
 


